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RAPPORTO CNA. È Nuoro la provincia più dinamica seguita da Medio Campidano e Sassari

Appalti pubblici, spesa più bassa
Nell’Isola 40 milioni in meno mentre cresce il numero dei bandi
� In Sardegna cresce il numero dei
bandi di gara per la realizzazione di
opere pubbliche, ma cala la spesa,
che dal mese di gennaio a oggi ha
sfiorato i 560 milioni di euro contro
i quasi 600 milioni dello stesso pe-
riodo dello scorso anno. Dati preoc-
cupanti per la Cna Costruzioni Sar-
degna che fa appello alla Regione
perché acceleri la spesa del piano
per le infrastrutture, su cui è stato
acceso un mutuo da 700 milioni, ed
elimini i vincoli del patto di stabilità
per i Comuni. «C’è una situazione
di fragilità e volatilità del mercato
che continua a manifestare gli effet-
ti della difficile congiuntura econo-
mica, con i problemi persistenti di
tagli alle risorse delle amministra-
zioni pubbliche», spiegano France-
sco Porcu e Mauro Zanda, segretario
regionale della Cna Sardegna e pre-
sidente della Cna Costruzioni.

Ma qualche spiraglio potrebbe ar-
rivare anche con l’applicazione del-
le nuove regole sugli appalti che par-
tiranno in Italia dal primo novem-
bre e che prevedono l’obbligo per i
Comuni non capoluogo di avvalersi
per le gare pubbliche delle centrali
uniche di committenza. Una rivolu-
zione del sistema degli appalti con
l’obiettivo di razionalizzare la spesa
ed eliminare storture e sprechi. 

I DATI. Secondo i dati della Cna so-
no stati poco meno di 900 i bandi di
gara pubblicati nei primi nove mesi

del 2015 per realizzare opere pubbli-
che in Sardegna, con una spesa
complessiva di quasi 560 milioni,
con 468 aggiudicazioni censite e un
valore complessivo pari a 390 milio-
ni. «Dopo un lento avvio d’anno gra-
zie ad una accelerazione dell’attivi-
tà, in particolare tra luglio e settem-
bre, il numero della gare promosse è
cresciuto del 10% rispetto ai primi

nove mesi del 2014», si legge nel do-
cumento diffuso dall’associazione di
categoria.

La spesa risulta però ancora in
flessione (-6,7%), anche se con un
calo più contenuto rispetto alla pri-
ma metà dell’anno, quando la ridu-
zione era ben più importante (-17%)
e il numero stagnante. La maggior
parte dei bandi sono ancora inferio-

ri al milione (714 per un importo
complessivo di 138 milioni) e i lavo-
ri più piccoli sfiorano il 92% del nu-
mero complessivo delle opere in ga-
ra e il 25% della spesa. Inoltre, l’im-
porto medio delle gare si riduce da
840mila a 720mila euro.

I COMMITTENTI. I Comuni continua-
no ad essere i principali committen-
ti, con l’80% delle gare contro i 770
del periodo corrispondente del
2014, e il 50% delle risorse. Fra le
province Nuoro è quella più dinami-
ca con un aumento del numero e
delle risorse messe in gara. A Sassa-
ri e nel Campidano cresce la spesa
ma diminuiscono i bandi.

Tra gli altri enti territoriali positi-
vo il bilancio anche per la Regione
che, con 44 gare e 3,5 milioni, vede
crescere la domanda del 57% e più
del 200% rispetto a numero e spesa
in gara un anno prima. Ancora in
difficoltà, invece,  le grandi commit-
tenze che hanno mandato in gara 29
interventi (42 un anno prima) e po-
co più di 100 milioni (più di 190 nel
periodo corrispondente del 2014)
per effetto di una attività assai mo-
desta dell’Anas e delle Ferrovie del-
lo Stato. Lo scorso anno il gruppo
gestore della rete stradale aveva pro-
mosso 25 interventi per quasi 170
milioni, contro 8 piccoli interventi
mandati in gara nel 2015.

Marzia Piga
RIPRODUZIONE RISERVATA

� Gli incentivi per inter-
venti di ristrutturazione, ef-
ficienza energetica e per
l’acquisto di mobili sono sta-
ti confermati dal Governo
nella legge di stabilità e pre-
visti anche per il prossimo
anno. Nonostante la crisi, i
contributi si sono rivelati
positivi e, negli ultimi due
anni, hanno permesso di
produrre, a livello naziona-
le, 27 miliardi di euro di in-
vestimenti. Il provvedimen-
to potrebbe rivelarsi anche
questa volta un prezioso aiu-

to per le imprese che opera-
no nell’edilizia e per impian-
tisti, produttori e installato-
ri di infissi, ingegneri, geo-
metri e tutto l’indotto. 

L’intervento è stato solle-
citato dalla Confartigianato
imprese Sardegna. «La pro-
roga delle misure per il si-
stema casa», chiarisce il
presidente Maria Carmela
Folchetti «è particolarmen-
te importante per sostenere
le imprese nel 2016, vale a
dire in quello che può esse-
re l’anno di svolta per il set-

tore delle costruzioni. Non
inoltre va dimenticato il po-
tente effetto-leva per il ri-
lancio di molte attività eco-
nomiche dell’indotto».

Per la presidente dell’as-
sociazione degli artigiani sa-
rebbe necessario stabilizza-
re gli incentivi. «La possibi-
le inversione di tendenza
del trend dell’edilizia e il suo
consolidamento», precisa la
Folchetti «devono poter
contare su alcuni elementi
di stabilità e la capacità del
settore delle costruzioni di

agganciare la ripresa è con-
dizionata dall’indice di fidu-
cia di famiglie ed imprese».

Secondo gli ultimi dati dif-
fusi dalla stessa Confartigia-
nato, il totale delle detrazio-
ni richieste in Sardegna nel
2013 per ristrutturazioni,
risparmio energetico e arre-
di, era stato di 63.459.000
euro (a fronte dei circa
42.000.000 del 2011) con
un incremento del 51,1% in
tre anni. 

Eleonora Bullegas
RIPRODUZIONE RISERVATA

EDILIZIA. Confartigianato Sardegna calcola un aumento del 51,1% in tre anni

Prorogati gli incentivi per la casa

ROMA. La Sardegna è una
delle regioni italiane do-
ve i cittadini godranno
maggiormente dell’aboli-
zione della Tasi, la tassa
sulla prima casa. Secon-
do un’elaborazione della
Cgia di Mestre, a rispar-
miare sarà il 78% delle fa-
miglie italiane con Sarde-
gna e Molise al primo po-
sto con il 77,1%. I dati so-
no elaborati nell’indagi-
ne sui bilanci di ottomila
mila famiglie realizzata
ogni due anni dalla Ban-
ca d’Italia.

Numeri alla mano, la
Cgia di Mestre spiega che
in Italia l’82,6% dei pro-
prietari di prima casa so-
no realtà dove il capofa-
miglia è un pensionato,
un operaio, un impiega-
to o un disoccupato. L’al-
tro 17,4 %, invece, è co-
stituito da famiglie di di-
rigenti, imprenditori e
lavoratori autonomi. Fat-
to 100 il totale dei pro-
prietari di prima casa
presenti in Italia, i pen-
sionati sono pari al
43,7%, gli impiegati al
17,9%, gli operai al 17,4%
e i disoccupati il 3,6%. Le
altre famiglie, invece,
comprendono il lavoro
autonomo e i dirigenti
(6,2% ciascuna) e gli im-
prenditori e liberi profes-
sionisti al 5%.

Le regioni che invece
presentano la percentua-
le più elevata di famiglie
che risiedono in abitazio-
ni di proprietà sono la
Sardegna e il Molise (en-
trambe con il 77,1%), se-
guite dal Friuli Venezia
Giulia (con il 76,8%), le
Marche (76,1%) e il Vene-
to (76%). La Liguria (con
il 69,1%), la Valle d’Aosta
(65,6%) e la Campania
(61,9%) sono invece le
regioni italiane dove l’in-
cidenza dei proprietari di
prime case è inferiore.

CGIA DI MESTRE
Abolizione
della Tasi
per il 77,1%
dei sardi

Detrazioni fiscali per la casa

Ceramica, marmo, legno e tessuti all’esposizione milanese

Expo, artigiani isolani protagonisti
� Dieci imprese artigiane
sarde hanno avuto l’oppor-
tunità di mettere in mostra
le loro lavorazioni in cera-
mica, marmo, legno e tes-
suti nei chiostri di San Bar-
naba a Milano. Oltre alle
specialità ed eccellenze del-
l’enogastronomia regionale,
all’Expo sono quindi appro-
date anche creazioni e pro-
duzioni legate all’artigiana-
to sardo. 

L’evento “Sardegna, un’I-
sola, tante risorse”, orga-
nizzato nell’abito dell’espo-
sizione universale, si è rive-
lata un’importante occasio-
ne anche per sottolineare
lo stretto legame tra l’arte e
il territorio, tra le tradizio-
ni e le tecnologie moderne.

Le aziende che hanno
aderito all’iniziativa, orga-
nizzata dall’assessorato re-
gionale del Turismo, arti-
gianato e commercio, han-
no avuto a loro disposizio-
ne uno spazio di 400 metri
quadri, dove hanno esposto
i loro prodotti e incontrato
operatori economici, clien-
ti o semplici visitatori. «A
rappresentare tutta l’Isola
nei chiostri di San Barnaba
a Milano», si legge in una
nota «sono state due dele-
gazioni: la prima composta
da quattro imprese artigia-
ne della ceramica e del tes-
sile capeggiate da una so-
cietà non artigiana (che si
occupa di organizzazione di
eventi turistici in tutta

l’Isola, la Top Service Selec-
tion). L’altra delegazione ha
raccolto quattro imprese
galluresi (attive nelle lavo-
razioni di marmo, pietra,
ferro battuto e sughero) ca-
peggiate anche in questo
caso da un’azienda non ar-
tigiana (di Elmas) di inge-
gneria impiantistica che ha
già all’attivo importanti ca-
nali di collaborazione con
l’estero (la Imbi srl)». 

L’iniziativa è nata con lo
spirito di rafforzare relazio-
ni, accordi e scambi com-
merciali, ma anche per fa-
vorire maggiori occasioni di
sviluppo per le esportazioni
dei prodotti artigianali sar-
di. (e. bu.)
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I dati della Cna Costruzioni: scende in 
Sardegna la spesa per gli appalti pubblici  
Sabato 24 Ottobre alle 21:14  

 

 

Quaranta milioni in meno nei primi nove mesi dell'anno.  

In Sardegna aumenta il numero degli appalti pubblici, ma diminuisce la spesa 
complessiva scesa dai 600 milioni del 2014 ai 560 del 2015.  

Ma c'è di più: la maggior parte dei bandi sono per un importo inferiore al milione di 
euro e le piccole opere sfiorano il 92 per cento del numero complessivo di quelle in gara 
e il 25 per cento della spesa con un importo medio in flessione da 840mila a 720mila 
euro.  

Secondo i dati della Cna Costruzioni Sardegna,“i principali committenti continuano ad 
essere i Comuni con l'80 per cento degli appalti e la metà delle risorse assegnate”. 

E tra le province la più dinamica è Nuoro (+79,8% del numero delle gare e +84,3% 
degli importi) davanti a Medio Campidano (-6,8% e +85%) e Sassari (-14,1% e 51,5%).  

Il dato complessivo della Sardegna, pur negativo, è comunque migliore di quello 
nazionale.  

Ma la Cna Costruzioni lancia comunque un appello al governo regionale perché acceleri 
la spesa del piano per le infrastrutture (700 milioni di mutui accesi) ed elimini i vincoli 
del patto di stabilità per i Comuni.  

 



 
Appalti pubblici, report degli artigiani Cna: 
“Più bandi, ma cala la spesa” 
24 ottobre 2015  
 

 

In Sardegna appalti pubblici in aumento nei primi nove mesi del 2015: crescono i bandi ma 
diminuisce il loro valore. Fra gennaio e settembre sono state 900 le gare (+10% rispetto all’anno 
precedente) per un valore 
complessivo di 560 milioni di euro (-6,7% rispetto al primi sei mesi del 2014), con 468 
aggiudicazioni censite e un valore complessivo pari a 390 milioni: il mercato segna una flessione 
del 21% e 16% rispetto ai primi nove mesi del 2014. La maggior parte dei bandi sono ancora 
inferiori al milione: 714 per un importo complessivo di 138 milioni. Sono i dati diffusi da Cna. 

“Permane una situazione di estrema fragilità e volatilità del mercato, che continua a 
manifestare gli effetti della difficile congiuntura economica, con i problemi persistenti di tagli alle 
risorse delle amministrazioni pubbliche – hanno sottolineato Francesco Porcu e Mauro Zanda, 
rispettivamente segretario regionale della Cna Sardegna e presidente della Cna Costruzioni – 
accelerare la spesa del piano infrastrutture e rimuovere i vincoli del patto di stabilità per gli enti 
locali sono la condizione per rilanciare il mercato nel 2016″. 

I lavori più piccoli sfiorano il 92% del numero complessivo delle opere in gara e il 25% della 
spesa. L’importo medio delle gare si riduce da 840mila a 720 mila euro e crescono gli appalti 
banditi dalle amministrazioni territoriali: 870 per un valore di 455 milioni. I Comuni continuano ad 
essere i principali committenti con l’80% delle gare e il 50% delle risorse. Fra le province Nuoro è 
quella più dinamica con un aumento del numero e delle risorse messe in gara. A Sassari inoltre e nel 
Campidano cresce la spesa ma diminuiscono i bandi. 

 

http://www.sardiniapost.it/economia/appalti-pubblici-report-degli-artigiani-cna-piu-bandi-ma-cala-la-spesa/�


 
Aumentano opere pubbliche ma cala spesa 
Cna, importo medio gare si riduce da 840mila a 720mila euro 
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 (ANSA) - CAGLIARI, 24 OTT - In Sardegna appalti pubblici in aumento nei primi nove mesi del 
2015: crescono i bandi di gara ma diminuisce il loro valore. Sono state 900 le gare (+10% rispetto al 
2014) per un valore complessivo di 560 milioni di euro, con 468 aggiudicazioni censite e un valore 
complessivo pari a 390 milioni. I lavori più piccoli sfiorano il 92% del numero complessivo delle opere 
e il 25% della spesa. L'importo medio delle gare si riduce da 840mila a 720 mila euro. Sono i dati diffusi 
da Cna. 
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